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1. Premessa 
 
La complessità del meccanismo di gestione del PSR Sicilia 2007-2013 impone di prevedere una 

pianificazione delle attività di assistenza tecnica che possa supportare i soggetti istituzionali ed i 

beneficiari, nella logica del cambiamento della nuova programmazione.  

Gli interventi di assistenza tecnica, ai sensi dell’art. 66 del Reg. (CE) n. 1698/2005, riguardano 

attività di supporto alla programmazione, gestione, monitoraggio, valutazione, sorveglianza e 

controllo del Programma di Sviluppo Rurale Sicilia 2007-2013 (P.S.R.). 

Secondo quanto previsto dal predetto Regolamento e dal P.S.R., la responsabilità della gestione e 

dell’attuazione degli interventi di assistenza tecnica è attribuita l’Autorità di Gestione del 

Programma Sviluppo Rurale Sicilia 2007/2013, rappresentata dal Dirigente Generale del 

Dipartimento regionale Interventi Strutturali.  

La logica del cambiamento avvenuta, in particolare, per la separazione del Fondo Europeo Agricolo 

per lo Sviluppo Rurale (FEASR) dai Fondi strutturali, per l'unificazione all'interno di un solo 

programma di tutti gli strumenti programmatici (Leader, azioni agroambientali, ecc.), per la 

gestione finanziaria affidata esclusivamente all'Organismo Pagatore, ma anche l’orientamento della 

Commissione di decentrare la responsabilità alle Regioni attraverso una sorveglianza più puntuale 

sui controlli, sul monitoraggio e sulla valutazione ed infine la necessità di un supporto specifico e 

qualificato agli uffici dell’Amministrazione, evidenziano la necessità di  azioni di Assistenza 

Tecnica per contribuire ad accrescere l’efficienza nell’attuazione del Programma. 

La misura di riferimento per le attività di Assistenza Tecnica è la misura 511 per la quale sono state 

stanziate risorse finanziarie pari a circa il 2% dell’intero ammontare previsto per tutto il periodo di 

programmazione.  

L’affidamento degli incarichi e dei servizi relativi alla misura Assistenza Tecnica seguirà, 

ovviamente, le disposizioni legislative vigenti, assicurando il rispetto delle regole della concorrenza 

e la massima trasparenza nel procedimento.  

 

2. Il piano di Assistenza Tecnica 
Il piano di lavoro delle attività di Assistenza Tecnica al PSR Sicilia 2007/2013 comprende delle 

linee di intervento, di seguito descritte, da avviare durante tutto il periodo, che supportino 

l’Amministrazione, nel principio di efficacia ed efficienza all’attuazione del Programma. 

Gli interventi previsti saranno finalizzati a rafforzare le strutture coinvolte, intervenendo sulle 

criticità del sistema, sui fabbisogni gestionali, garantendo un sostegno continuo riguardo agli 

approfondimenti tecnici ed economici, agli aspetti istituzionali, giuridici e finanziari connessi con  

la realizzazione del PSR.  
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Le linee di intervento che si intendono attivare con il piano di assistenza tecnica, per tutto il periodo 

di Programmazione 2007/2013, sono le seguenti: 

– Il Supporto Tecnico 

– Il Monitoraggio 

– Il Sistema Informativo di Monitoraggio 

– La Formazione  

– La Comunicazione/Informazione 

– La Valutazione 

 
 
2.1 Il Supporto Tecnico 
 

La linea di Supporto Tecnico si articola nelle seguenti azioni di intervento:  
 

– Assistenza Tecnica e supporto all’Autorità di Gestione; 
 

– Assistenza Tecnica e supporto ai Servizi/Unità; 
 

– Gestione documentale; 
 

– Supporto alle Autorità regionali nella rilevazione degli indicatori ambientali; 
 

– Sistema conoscenza per lo sviluppo rurale (Indagini e studi, supporto nella rilevazione 
degli indicatori ambientali, osservatorio socio-economico agroalimentare e rurale). 
 

 
2.1.1 Assistenza e  supporto tecnico alla Autorità di Gestione  
 
L’azione prevede di avvalersi di una qualificata struttura di supporto che, attraverso una 

collaborazione continua e competente, fornirà il necessario sostegno all’amministrazione nello 

sforzo di garantire efficienza ed efficacia nell’azione di coordinamento e controllo dell’attuazione 

del Programma. 

Il compito di tale struttura è quello di supportare l’Autorità di Gestione nelle seguenti attività: 

 

– predisposizione di documenti di carattere programmatico e nell’azione amministrativa, 

rientranti nelle prerogative dell’Autorità di Gestione concernenti anche i rapporti con 

gli altri strumenti finanziari Comunitari e la Programmazione Unitaria Regionale, 

anche mediante una assistenza specialistica su aspetti istituzionali, giuridici, 

amministrativi e finanziari connessi alla gestione del PSR Sicilia  2007/2013, compresi 

gli aspetti relativi all’ingegneria finanziaria; 
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– verifica dell’assetto funzionale e organizzativo dell’attuazione del Programma ed 

elaborazione di proposte migliorative del sistema; 

– esame delle informazioni sullo stato di avanzamento finanziario, fisico e procedurale 

del Programma ed elaborazione di analisi e proposte per l’ottimizzazione delle attività 

e per il rispetto dei tempi di attuazione degli interventi finanziati;  

– organizzazione delle attività di controllo; 

– assicurare il costante rapporto tra l’AdG,  i Soggetti attuatori e gli organismi 

comunque coinvolti nell’attuazione del Programma; 

– vigilanza e controllo, con la definizione di piste di controllo, la predisposizione e 

l’organizzazione delle modalità con cui effettuare i controlli e l’eventuale 

effettuazione di attività di controllo a campione; 

– lavori del Comitato di Sorveglianza, affiancando la Segreteria Tecnica per 

l’espletamento delle funzioni di istruttoria, redazione, predisposizione ed elaborazione 

della documentazione da sottoporre alle decisioni del Comitato, e di tutti i compiti 

derivanti dall’attività di sorveglianza esercitata dal Comitato stesso e dalla 

concertazione con il partenariato, nonché per i compiti concernenti gli aspetti 

organizzativi. 

 
 
 
2.1.2 Assistenza tecnica e supporto  tecnico ai Servizi/Unità 
 
Si prevede di attivare tramite l’Assistenza Tecnica un supporto operativo ai Servizi e alle Unità dei 

Dipartimenti coinvolti nell’attuazione del PSR.  

Le azioni di assistenza tecnica potranno essere attivate attraverso i seguenti interventi: 

– assistenza specialistica su aspetti istituzionali, giuridici, amministrativi e finanziari 

connessi all’attuazione del PSR Sicilia  2007/2013; 

– supporto nella redazione delle disposizioni attuative; 

– supporto nella redazione del manuale delle procedure 

– supporto nella predisposizione dei bandi e delle circolari necessarie all’attuazione 

delle misure 

– supporto alle procedure di selezione ed individuazione delle operazioni,  conformi agli 

obiettivi del programma, ed alla predisposizione delle graduatorie e degli atti relativi 

alla ammissione a finanziamento tenuto conto delle disponibilità finanziarie 

– supporto nella definizione degli elementi di informazione necessari alla 

predisposizione dei rapporti annuali di esecuzione e del rapporto finale di esecuzione 
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– supporto nella definizione dei modelli unificati di atti amministrativi, di procedure e 

modalità di attuazione e rendicontazione delle misure 

– supporto nella preparazione tecnica di riunioni e documenti di lavoro 

– supporto alla definizione delle procedure e alla predisposizione della documentazione 

funzionale alla attivazione e gestione dell’Asse IV Leader 

– supporto alla definizione delle procedure e alla predisposizione della documentazione 

funzionale alla attivazione e gestione dei Pacchetti Integrati 

– supporto per la definizione delle UDE e tabelle di Ettaro Culture 

 

2.1.3 Gestione Documentale 
 

In considerazione della complessità del sistema di gestione e controllo e della conseguente esigenza 

di garantire un efficiente trattamento e conservazione della documentazione in carico ai vari Uffici, 

si intende attivare uno studio di fattibilità e un progetto pilota per un  sistema integrato di document 

management. Lo studio dovrà evidenziare i percorsi attraverso cui attivare il processo di 

“dematerializzazione”, ovvero il progressivo incremento della gestione documentale informatizzata,  

e il trattamento sistematico della documentazione cartacea. 

 

 

2.1.4 Business Plan  
 

L’azione è diretta a rispondere ai fabbisogni emersi sul tema della valutazione dei progetti 

d’impresa nell’ambito delle misure del PSR che prevedono la presentazione di piani aziendali. 

L'Ismea, in collaborazione con ABI, nel quadro delle attività finanziate dal Programma Rete Rurale 

Nazionale 2007-2013, ha avviato un'azione diretta a rispondere ai fabbisogni emersi sul tema della 

valutazione dei progetti d'impresa in ambito PSR, in particolare, sulla necessità di dotarsi di 

strumenti volti a migliorare l’efficienza e l’efficacia della spesa pubblica, evitando di finanziare 

soggetti i cui piani di investimento non siano sufficientemente solidi o di ammettere a 

finanziamento imprese che non potranno comunque realizzare gli investimenti in quanto non in 

grado di reperire, presso il sistema bancario, la quota di risorse proprie eventualmente necessaria. 

L'azione è rivolta ai seguenti obiettivi: 

  

– miglioramento della "governance" dell'intervento pubblico nella fase di valutazione 

delle richieste di finanziamento delle imprese agricole; 

– incremento dell'efficienza/efficacia dell'intervento finanziario pubblico/privato 
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mediante una maggiore integrazione tra procedure e sistemi di valutazione delle 

Amministrazioni e degli istituti bancari; 

– facilitare la semplificazione delle procedure di presentazione delle richieste di 

finanziamento: si prevede una imputazione guidata del progetto d'impresa ed una sua 

gestione per via informatica; 

– garantire una maggiore affidabilità del progetto d'impresa presentato anche mediante 

sistemi di controllo integrati: connessione con SIAN, banche dati prezzi agricoli, rese, 

prezzi terreni; 

– assicurare un miglioramento continuo del sistema: gestione banche dati, taratura del 

sistema nel tempo. 
 

Nell’ambito di questa iniziativa si intende richiedere la personalizzazione e l’adattamento del 

sistema “Business Plan” alle specifiche peculiarità del PSR Sicilia 2007/2013. 

 

2.1.5 Sistema conoscenza per lo sviluppo rurale  
 
Il PSR rappresenta il principale strumento a disposizione delle imprese agricole per affrontare la 

sfida del mercato globale e dello sviluppo agroalimentare dei prossimi anni. Nell’ambito delle 

relative strategie nazionali e regionali di sviluppo, la conoscenza acquisisce un ruolo centrale di 

valorizzazione e rafforzamento delle competenze imprenditoriali richieste dal nuovo ruolo 

economico e sociale dell’agricoltura divenendo, di fatto, una leva strategica per il cambiamento. Da 

qui la necessità, evidenziata anche dal Rapporto VEA del PSR Sicilia 2007/2013, di strutturare un 

“Sistema della Conoscenza” che, attraverso l’ausilio di  metodologie che ne favoriscono lo scambio, 

sia finalizzato al trasferimento delle informazione ed in particolare delle innovazioni e che, con 

interventi di informazione,  animazione del territorio,  studi e ricerche, supportata da un network di 

banche dati, sia di aiuto nel fornire informazioni di indirizzo programmatico per il PSR Sicilia 

2007/2013.  

 

2.1.5.1 Indagini e studi 
 

All’interno di questa azione saranno realizzati studi ed analisi, che garantiscano un valido supporto 

all’Amministrazione, sia per la assunzione delle scelte di programmazione relative alle azioni 

previste nell’ambito delle misure, sia per approfondire conoscenze di contesto (analisi territoriali, 

analisi economico-finanziarie, etc.) e/o di settore e studi specifici su particolari temi o aspetti che si 

ritengano meritevoli di ulteriori approfondimenti. 
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2.1.5.2 Supporto alle Autorità regionali nella rilevazione degli indicatori ambientali 
 
In collaborazione con l’ARPA si intende attivare un servizio che si occupi di effettuare la 

rilevazione degli indicatori ambientali definiti, che consentiranno di monitorare gli effetti 

sull’ambiente e di valutare l’incidenza dell’attuazione del PSR. I risultati di tali rilievi serviranno 

alla Autorità Ambientale nella redazione del Rapporto Ambientale del PSR Sicilia 2007/2013.  

 

2.1.5.3 Osservatorio 
 

Attraverso la creazione di un Osservatorio l’Amministrazione intende realizzare un sistema di 

conoscenza stabile e costantemente aggiornato per i prodotti agricoli di qualità relativo alle filiere 

agroalimentari del territorio regionale. L’intervento è finalizzato all’implementazione di un servizio 

di elaborazione e gestione dati statistico-qualitativi, che comprenda sia la realizzazione di 

investimenti materiali (software, attrezzature informatiche) sia immateriali e che preveda la 

realizzazione di un network di banche dati. Tale sistema permetterà di interrogare ed elaborare, con 

il supporto di un’adeguata piattaforma tecnologica, le informazioni territoriali disponibili 

nell’ambito dei settori interessati, congiuntamente alle informazioni provenienti da studi e ricerche,  

fonti statistiche, bibliografiche, legislative diverse, già acquisite o acquisibili dall’Amministrazione 

Regionale.  
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2.2 Il Monitoraggio 
 
Al fine di misurare l’andamento, l’efficienza e l’efficacia del Programma di Sviluppo Rurale 

rispetto agli obiettivi individuati, l’Autorità di Gestione assicurerà un’azione puntuale di 

monitoraggio basandosi sulla definizione e valorizzazione di un sistema di indicatori specifici, 

coerenti con quanto previsto dal Quadro Comune di Monitoraggio e Valutazione (QCMV) definito 

dalla Commissione Europea. 

La linea di intervento, relativa all’azione di Monitoraggio, che si intende attivare consente di 

rafforzare la struttura regionale dedicata al coordinamento del monitoraggio nell’acquisizione, 

gestione ed elaborazione dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale e di impatto. 

L’articolazione del Programma e la necessità di fornire tempestivamente le informazioni richieste 

nel rispetto dei regolamenti comunitari, richiedono un investimento in termini di risorse umane e 

fisiche. 

Il supporto specialistico dovrà supportare l’Autorità di Gestione e tutti i responsabili coinvolti nelle 

attività di monitoraggio nelle seguenti azioni: 

– raccolta delle informazioni di monitoraggio, finanziario, fisico, procedurale e di 

impatto e della definizione delle modalità di raccolta ed aggregazione più adeguate al 

contesto organizzativo regionale 

– validazione e del controllo di qualità dei dati 

– archiviazione delle informazioni di monitoraggio nel sistema informativo regionale; 

– trasmissione delle informazioni di monitoraggio al Sistema Nazionale di 

Monitoraggio, garantendo un flusso “continuo” e sempre aggiornato delle stesse, 

secondo le modalità stabilite di concerto con il livello nazionale e Comunitario 

– redazione dei rapporti trimestrali di monitoraggio 

– supporto nella predisposizione della relazione annuale di monitoraggio  

– supporto nella predisposizione della relazione finale della programmazione 2007/2013 

di monitoraggio.  

e di fornire le informazioni necessarie all’implementazione 

 

La rilevazione dei dati di  monitoraggio fornirà la base essenziale per il sistema di valutazione. 

La gestione dei dati di monitoraggio, avverrà attraverso il Sistema Regionale di Monitoraggio 

(SRM) atto a rilevare e monitorare il flusso di dati necessari a garantire la qualità dell’attuazione.  

Tale sistema dovrà essere in grado di interagire con il Sistema Nazionale di Monitoraggio 

predisposto dal Ministero. 
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2.3 Il Sistema Informativo di Monitoraggio 
 
L’attuazione delle disposizioni normative emanate negli ultimi anni in tema di semplificazione 

amministrativa in agricoltura, la realizzazione dei processi di digitalizzazione della pubblica 

amministrazione e di trattamento informatico dei procedimenti amministrativi, la molteplicità di 

soggetti che a vario titolo usufruiscono delle informazioni concernenti il PSR, unitamente ai vincoli 

connessi all’evoluzione del SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale) impongono la 

realizzazione di un sistema informativo agricolo regionale che raccolga e gestisca in maniera 

coerente e condivisa le informazioni relative alle attività di gestione, monitoraggio, sorveglianza, 

riprogrammazione e rendicontazione.  

Il sistema informativo di monitoraggio del PSR Sicilia 2007/2013, in conformità a quanto indicato 

dal Reg. (CE) n. 1698/2005 art. 79, art. 80 e art.81, garantirà, attraverso l’individuazione di 

indicatori, la rilevazione di informazioni e dati che consentiranno la descrizione puntuale e 

completa dello stato di avanzamento del programma, anche mediante l’aggregazione delle 

informazioni per gradi successivi, a partire dal livello di singola operazione sino alle informazioni 

aggregate riferite all’asse. Nelle more della costituzione del Sistema Regionale di Monitoraggio 

(SRM), atto a rilevare e monitorare il flusso di dati necessari a garantire la qualità dell’attuazione 

del programma, è stata intrapresa una soluzione ponte attraverso la convenzione con la società SIN, 

che svolge servizi strumentali ad AGEA (Organismo Pagatore), per realizzare un sistema 

informativo che possa garantire in tempi brevi la gestione delle funzioni minime per il sistema di 

monitoraggio già per i prossimi bandi. Il sistema di monitoraggio a regime, dovrà essere sviluppato 

con l’obiettivo di supportare l’amministrazione per gli aspetti di monitoraggio ma soprattutto sugli 

aspetti gestionali,  

Nella gestione ed attuazione di un programma così complesso ed articolato sarà indispensabile,  

parallelamente al Sistema Informativo di Monitoraggio, realizzare un piano per definire le dotazioni 

(HW, applicativi specifici, licenze server, etc.) necessarie ad aggiornare o implementare il sistema 

informatico esistente.  

 

 

2.4 La Formazione 
 
L’esigenza dettata dalla nuova fase di programmazione del PSR Sicilia 2007/2013 che ha introdotto 

elementi fortemente innovativi rispetto al precedente ciclo di programmazione comunitaria ha 

evidenziato la necessità di redigere un piano formativo. L’Assessorato regionale Agricoltura e 

Foreste ha già avviato l’elaborazione di un piano formativo rispondente alle mutate esigenze 

organizzative dell’Amministrazione connesse all’attuazione del il PSR Sicilia 2007/2013. 

 9



Il piano formativo è orientato ad attivare, tanto nel breve quanto nel medio e nel lungo periodo, un 

percorso evolutivo della struttura interna dei quattro Dipartimenti dell'Assessorato regionale 

Agricoltura e Foreste, coinvolgendo il personale nella nuova logica di gestione, nel lavoro 

partecipativo e nel rispetto del calendario di attuazione previsto dal PSR Sicilia 2007-2013. 

Il piano formativo prevede, inoltre, di implementare un sistema formativo complesso che 

comprenda da un lato la “formazione continua, specialistica e di base”, che aggiorna, migliora le 

prestazioni, ed aiuta a sviluppare le abilità individuali e dall’altro la formazione su ambiti strategici 

finalizzata a comprendere ed a sostenere le strategie dell’amministrazione. 

Questo percorso consentirà di sostenere l’avvio delle specifiche azioni di cambiamento in atto per 

ciascuna delle diverse dimensioni organizzative (processi e procedure di gestione, riqualificazione 

delle risorse in ragione delle nuove esigenze, individuazione e richiesta di implementazione di 

adeguati strumenti di automazione dei processi), fornendo occasioni di analisi, sperimentazione, 

messa a punto di strumenti e modalità gestionali in forma partecipata, condivisa, coerente, efficace 

ed adeguatamente inserita in una logica di “lavoro in rete”. 
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2.5 La Comunicazione/Informazione 
  
Le importanti novità introdotte dalla politica di sviluppo rurale del periodo 2007/2013, rendono  

necessario rafforzare il ruolo dell’informazione e della pubblicità, al fine di raggiungere una 

maggiore integrazione tra gli attori istituzionali, economici e sociali, facilitare l’avvicinamento della 

potenziale utenza anche al fine di un migliore utilizzo delle risorse e rendere partecipi i cittadini 

europei dell’impatto del Programma di Sviluppo Rurale sul contesto territoriale. 

Le azioni di Assistenza Tecnica, che si svilupperanno all’interno della linea relativa alla 

comunicazione/informazione,  e che sono più dettagliatamente descritte nella “Informativa sul piano 

di comunicazione”,  sono quelle che fanno riferimento al: 

– Piano di Comunicazione  

– Sito del PSR Sicilia 2007/2013 

 

2.5.5 Piano di Comunicazione 
 
Il Piano deve assicurare l’accompagnamento del Programma lungo l’intero processo di esecuzione e 

secondo quanto previsto dal PSR Sicilia 2007/2013 nel conseguimento dei seguenti obiettivi 

generali: 

 
– rafforzare il sistema di comunicazione interna fra tutti i soggetti dell’amministrazione 

regionale coinvolti nell'attuazione del PSR Sicilia, attraverso il ricorso a metodologie, 

tecniche e strumenti adeguati; 

– implementare la rete di collaborazione esterna per la diffusione della comunicazione 

con il partenariato istituzionale, economico e sociale, in particolare con i soggetti che 

operano nel campo dell’informazione sulle politiche comunitarie; 

– organizzazione di reti informali tra i responsabili dell’informazione; 

– garantire un'informazione completa e diffusa su tutto il territorio regionale; 

– accrescere il grado di conoscenza e sensibilizzazione dell’opinione pubblica siciliana 

sul ruolo dell’Unione europea per lo sviluppo della Sicilia e sulle opportunità di 

cofinanziamento da parte della Comunità e degli Stati membri nell’ambito dei 

programmi di sviluppo rurale; 

– assicurare l'informazione sulle fasi di monitoraggio e valutazione, sui lavori del 

Comitato di Sorveglianza e sui risultati effettivamente conseguiti dal Programma. 
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L’attività di Assistenza Tecnica dovrà fornire un supporto tecnico ed operativo nella progettazione, 

realizzazione e implementazione degli strumenti di comunicazione che saranno decisi in 

corrispondenza dell’attivazione delle misure del Programma.  

 

Le azioni di Assistenza Tecnica da attivare relativamente al Piano di Comunicazione fanno 

riferimento: 

– ad un gruppo di esperti di indirizzo e di coordinamento che a stretto contatto con 

l’Amministrazione individuino i contenuti da veicolare all’interno del Piano di 

Comunicazione; 

– a soggetti che traducano  i contenuti identificati in comunicazione;  

– a soggetti  che si occupino della produzione e la riproduzione (produzioni cartacee, 

elettroniche, video,)  

– a soggetti che si occupino della distribuzione attraverso i canali di comunicazione 

individuati.       

 
2.5.6 Il Sito PSR  

 
La rete internet rientra obbligatoriamente tra le tecnologie che consentono una diffusione rapida ed 

efficace delle informazioni e che favoriscono il dialogo con un vasto pubblico, inoltre, l’utilizzo di 

strumenti on line riduce l’onere finanziario della partecipazione al Programma da parte dei 

potenziali beneficiari e agevola le operazioni a carico dell’amministrazione.  

Attualmente è stato implementato il sito  web dedicato al PSR il cui indirizzo è www.psrsicilia.it.   

Nelle more di una più incalzante attuazione delle misure del PSR, si prevede non solo una 

riorganizzazione della sezione con un accorpamento di bandi suddivisi per asse in maniera da 

garantirne una migliore fruibilità, ma anche una rimodulazione del sito stesso in maniera da 

modificarne la funzione da mero sito internet a portale interattivo tematico sul PSR. 
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2.6 La Valutazione 
 

La valutazione è un processo che permette di giudicare gli interventi in funzione dei risultati, degli 

impatti e dei fabbisogni che si intendono soddisfare. 

La valutazione analizza: 

– L’efficacia (misura in cui sono stati raggiunti gli obiettivi) 

– L’efficienza (rapporto tra risorse impiegate e effetti) 

– La pertinenza ((corretta relazione logica tra fabbisogni e interventi) 

 

Le linee di intervento da attivare per gli aspetti relativi alla valutazione, per i cui maggiori dettagli si 

rimanda al documento “Valutazione Ex-Post 2000/2006 e Informativa relativa alla Valutazione in 

itinere 2007/2013”, sono: 

– La Valutazione ex-post 
 

– Valutazione in Itinere PSR Sicilia 2007/2013 
 

2.6.5 La Valutazione ex-post 
 

La valutazione ex-post mira a rendere conto, sulla base dei risultati delle valutazioni ex-ante e 

intermedia, dell'impiego delle risorse nazionali e comunitarie, dell'efficacia e dell'efficienza degli 

interventi e del loro impatto. La valutazione ex-post ha inoltre l'obiettivo di ricavare delle 

indicazioni per la politica economica e sociale, attraverso l'evidenziazione di buone prassi. L'analisi 

si concentra sui fattori di successo o insuccesso registrati nel corso dell'attuazione, sulle 

realizzazioni e sui risultati, anche dal punto di vista della loro durata. Relativamente alla 

programmazione 2000/2006, l’Autorità di Gestione mediante bando pubblico, ha selezionato il 

valutatore esterno.   

2.6.6 Valutazione in Itinere PSR Sicilia 2007/2013 
 

La valutazione del PSR 2007-2013 è permanente e continua, accompagna il PSR lungo tutto il suo 

cammino, dalla predisposizione all’attuazione. Pertanto si definisce “in itinere” (o anche on going). 

Essa è “organizzata dall’Autorità di Gestione in collaborazione con la  Commissione”. 

La valutazione in itinere comprende quindi tutte le attività di valutazione da effettuarsi nel corso del 

periodo di programmazione. 

Con Decreto n. 837 del 22 maggio 2008 l’AdG ha costituito il “Gruppo interdipartimentale per la 

definizione del sistema di valutazione del PSR Sicilia 2007/ 2013” con il compito di provvedere ad 
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http://www.dps.mef.gov.it/qcs/qcs_valutazione.asp#ante
http://www.dps.mef.gov.it/qcs/qcs_valutazione.asp#inter


elaborare il documento relativo alla impostazione del sistema di valutazione compreso il capitolato 

per l’affidamento del servizio al valutatore indipendente. La pubblicazione del bando avverrà 

presumibilmente entro il mese di Dicembre 2008. 
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